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PARERE UCIIM SUGLI ESAMI DI STATO 

Elena Fazi 

V.Presidente Nazionale Vicaria 
       Premessa.  

Ciascuno dei due esami, pur nella diversa entità e identità, è una prova di passaggio estremamente                

significativa. L’esame di terza media stabilisce il passaggio dall’età della preadolescenza all’adolescenza vera e 

propria; l’esame di stato del II grado sancisce il passaggio dall’adolescenza all’età adulta. Anche se nella realtà 

questi passaggi sono più sfumati del tempo di un esame, tuttavia rappresentano una tappa significativa nella 

vita degli studenti, delle loro famiglie e della stessa società. 

1. Per l’esame di terza media si potrebbero evitare gli scritti e limitare l’esame ad un colloquio in presenza su 

un elaborato concordato col Cdc che spazi sensatamente attraverso tutte le discipline e consegnato alla 

commissione in date stabilite, antecedenti l’esame, per una preventiva valutazione.  

2. Si propone pertanto di adottare la modalità di presentazione orale degli elaborati da parte di ciascun alunno 

davanti ai docenti del consiglio stesso svolgendola in presenza, previo tampone. In tal modo i ragazzi 

sosterrebbero l’esperienza dell’esame, sia pure particolare, e i docenti potrebbero valutare la maturazione 

anche argomentativa ed emotiva di ciascun ragazzo. 

3. Quanto ai requisiti di ammissione all’esame, si ritiene che si potrebbe non tener conto dell’obbligatorietà 

delle prove Invalsi, anche si ritiene importante che questa venga svolta nel modo più diffuso possibile. Mai 

come in questa situazione è indispensabile una valutazione di sistema e un’autovalutazione della scuola, dei 

docenti e dei ragazzi. 

4. Anche per l’esame del secondo ciclo i ragazzi non dovrebbero svolgere la prova scritta, tanto a distanza, per 

ragioni di equità potendosi non trovare tutti in condizione di parità di opportunità tecnologiche e sociali, 

quanto in presenza, risultando complesso e pericoloso riunire ciascuna classe in un unico spazio 

controllabile. Dovrebbe essere assegnata, con un adeguato anticipo, la traccia di un elaborato sulle discipline 

di indirizzo. Inoltre, potrebbe essere concordato tra docenti e discenti uno studio/ricerca, svolto nella 

modalità digitale scelta dal ragazzo, da presentare e discutere nel colloquio.  

Nel colloquio da svolgersi in presenza, con le dovute garanzie sanitarie, la Commissione chiederà di argomentare 

le prove scritte, di analizzare il materiale scelto dalla commissione per favorire una trattazione unitaria e 

armonica, non frammentata, delle altre discipline ivi compresa l’Educazione Civica, di esporre, se svolta, 

l’esperienza di PCTO, senza vincolo di monte orario conseguito. 
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Anche nell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, si ritiene che si potrebbe non tener conto 

dell’obbligatorietà delle prove Invalsi e dei PCTO. 

5. In merito all’insegnamento dell’Educazione Civica sarebbe opportuno venisse chiarito come il voto finale 

inciderà sull’ammissione all’esame e sul credito scolastico. 

Non priviamo i ragazzi del tempo del Covid di questa esperienza formativa. Per questo    ci sembra importante 

non banalizzare la prova d’esame né eliminarla del tutto, pur in epoca di Covid. È vero che la scuola è stata 

travolta e stravolta dall’epidemia, ma ha sempre cercato di rappresentare un baluardo di presenza, ascolto, 

impegno e serietà per i ragazzi. E dovrebbe continuare a farlo fino alla conclusione del loro ciclo di studi che 

rappresenta un percorso importante della loro vita. 

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rosalba Candela 
Presidente Nazionale 
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